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(||a'is{erpll3pdeirog..BM 
Bevijli./ìflir'ina della prooodura naì reati 
. .ml i 'P ' t i ee l i 247,.e 261 del ood. (len, 

. à.,d|, «lampa. 
"la'on. Goroianl, autore con l'on. Be-

renini del noto progotto di leggo su! 
divorzio, è professore libero in materia 
panale ^all'Unixefaitk di Modena, pena­
lista, foìjleiî aé i c j t j (̂ d abile e, »po8«g^ 
avvocalo in cause por reati di stampa' 
0 «óntho sovversivi accusati di asso-
ólaBióna a delinquere. 
"'Ora e^li ha presentato un'intorpql-
lariijitf'allò scopo ili'provoéara dal G'o-
Verab esplicite 'tfi'cmàraìi'oii'i special-

' triétitb In ordine al fàmo'si'articoll 247 
e 2 D I e in ordine alla enóricÀità delle 

'. IIIWiA.itHìaaiÉe >(«aiita. shsané Sistiaiiono 
a aUSDHsnte^in materia di diffamdztéDo 
o memO'della stampa. '' 
. /Bco^'i l testo della- interpellanza che 

. il d«pBta<ik di. Mootesohio ha rivolto 
.») Ri^JSiideèiedsl' Consiglio ed al Mi-
nialit« di 6 r « z i s \ e .OiifsQiiia. '̂ 

«Se^nttUa imminenza' della proposta 
. riformaiigladizinrla e mentre.si stanno 

elaboraoao le modi&cazioni al oodicé 
di, pri^podora penalo, il Q^xerno non 
«rada qpjlior^no lii^rapf'eDdeRe ^nche 
' ^ «."prónt^miE^nte ~ gli siiidi por la 
'*pTÌ»ione,',jÌ'j!l, qpdi.c^, p,er)ale, pnfj^ ,ip-
Irodnrvi (),i)̂ II<i' riformo òhe 1;̂  sóiep^a 
proj î̂ .̂ ditavli" la pratica hanno ormai 
dì'iiìostràte necessarie ed urgenti». 

'iìflBJji. là — Nel ponjjeriggio il Re, 
' i n autòi«p.b)!e, si è nsdatoa Castelpor-
.ilal^i.^uindi è partito per Civitaveo-
'cKwi,|!fP\9',»i imil8f/>htìr!i PSr Monte-
' èmio.' 

V atteiìtata al Re dei Éeiglo 
L'attentato al n del fieìgio 

•Km 

--IHI<»n« -e ,ll^^ljl,a a 'B|Q|nia 
; '"'C ĵ[tìà'»W te ~ Là principéssa Mi-
' fetjà' ' '^ti i^ nella prima metà del di-

<^bt'é' ' i ) . 'v. alla volta di Roma ondo 
a^siNere ' la figlia 'regiqa Eleiial' 
'•"'Pt'óbabilrnénte.raqcoiopagnerklaprin-
oipess'à Na^alilà', naòglie, alpi^incipo Mirko, 
la'^q^&tè^ óogliói-ebbe 'fó'coasigpe per, 
preientarsi alla, cognata. '"' 

. " k i? S T A T O ' D i ' R A B I O A 
Le.supersiiie dalle saren» Slamasi 
Pa^rigi iS —B<td>9>) la leooBdA dalle aoralla 

ìn̂ tL irSà a0[|i»Tviva l̂l'oparî tOQtì îffurgiotL, fll 
WtviL attualtàaDta a uyèras. In easa non aussiata 

' alaufJà̂ iràCQÌB daìl'oparaziona ove si aotsettaì una 
aotara linea» cba ai asttuide datì,'appendica si­
billa aUIiimbarico, il anale ha lipnap aj^tta-

'iSifflti'Wmo poita noAda a di iùrreità- una 
mttkiliDitaalò. < i' i r 

11 ano alato, eoina qaallo di tutti i tubarqo-
ligtiei, k loùopoito a tutte la aattaailoal dpUa 
(itolpantiin; ma mediante il clima e le cura sij 
'fKF'apérfira in nca gaarìlgioné 'completai ' 

Radica ha attaalmante tredìoi anni d*Gt&, e 
.qi^^o la fL (̂ {uanda set prora rammarico per' 
.aoa.apralla fa nna,-ampf0a siguicativ^ che laacia' 
rodovmare che'essa non ha aorbato un buon ri-' 
cordo di eaaa. 

Infatti Deodila, ohe era un po' p̂ A graadg e 
plU''&rtÌ! di «adì, le faceva soppcrtaFe jaMidla-
numairie' mille piccole oontriii'ietà. -Eaaa non ri> 
StttVdiB'̂ 'lt SOO'P'"^ natalo. Rimpianga ad-
tnoto la sua eaiatenxa panala al c{i:cOi ad G,î ia 
bramerebbe ritornarvi 

La «ignpra.Oolnuin, la tutrioa ^ t a . t o ™-
iMJ, la ijiolama sovente, ma la ina aMté esi^e 
ii'digklqroo a W lungo aulla. Cilsià Aizurra. 
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Cia|ksnsiPrle,.^*uV!Ìta 
tìmw- ¥M>Mi? Mryi{̂ ° 

n 

non è facile, perchè la signorina ci 
tltì^e.i.'e'd'lo l'o 9Episco., Un' béil'^io-
Ta'rfètto 'pe,fdiDcl! 
"iii'l^oiì'pre'ttndo il contrario. 

''— La 'sigAorina'' di Cbàrh'ajf i piana 
dlibuònd"qtìàlitìt;'Tra quéste, vi li'un 
«ù.orroiià'ó ' éccér^^nte, "un onore d'orò, 
éS'aTl8nHolo"ÌJato rió'ri vuol riprenderlo. 

— Ve lo ha'detltóì ' ' 
—-Fa'd i 'b iù . . . lo scriva. 
— 'Otìirjè'l'avete'sap'tfto't 
-^ 0&'!''ln'un' b o d o 'semplicissimo, 

«orna lo potete sapere anche voi..'.'lég-
mniife''l.tfB'uà'V^ttéià.' "''' '' 
S'L-nMà'qiieéW'jS u^a,.violazione. 

— Siete ancóra a quiesid''pb'ntof 
-•Mkttiinaf!. • '•'*;"' '•.'",'•' •• 

'. - T T t y e ^ ^ g U -.soroppli \, 
— mW; "-̂ ^ •"^^- • 
'—'Ciià'gli'Scrupoli non. si opQclu.iIa 

nalla, va lo-'avaiBnto, •• ^ ''' ' 

Tre colpi di rlvollatlB 
Ortusulles, 15. — Dopo il sewizio 

funebre in memoria delio dhe regine 
dal Belgio nella chiosa collegiale dei 
Santi Michele e Gadttla, mentre le vet­
ture reali giungevano di fronte alla 
Banca di Bruxelles,ai)nftBJq.'i^e.Hoyal, 
un individuo sparò tra colpi j'r'revolvor 
nella direzione della vettura, ove tro-
vavansl gli aiutanti di campo e le dame 
d'onore. 

La gendarmeria, arrestò subito l'ag: 
groJ5ore|,oho dovette protuggero contro 
la folla. •" 

' Sfollò vetture Mali si trovuano il 
ro,qpia)ti'fé 'Si Sfijadfii?ft'-p>Sétpa Al­
berto, la :cohtei|3a dicFtandt'a a U pria-
oipoasa Alberto Clementina,' 

L'aggressore è italiano 
BruaoeHes, 16. — Il giudica istrut­

tore si recò immediatfimente..^1, com­
missariato 0 interrogò un'altra,volta il 
Rubini. Egli mantenne le generailtk 
già date al oommisBario: ripetè un'altra 
volta che è di, Biiqpto, presso Bari, 
che è nàto nel 18^9! e che è di pro­
fessione contattile. Si ratqpfiarioò upa 
altra volta di non esser riuscito ad uc­
cidere il re, e pò,! si ohj^^a di ayovo 
nel iputlsnio, a'ebttsando ' d'bssàr stanco 
e pregando il gibdlce'istruttore di non 
vpiél'lo' ìnti^^tldire pìS ojfrè. ' 

-7, Ora voglio riposare, disse. 
Infatti, paéo dppo, sî  Bjisj' a riposafe 

sul t'àvòracliio della guardina, accu-
sandp,.niiajuaE|d§. t̂MiobfiZfiĵ  
*ègn FuliTilWìdiiTlà^ro, di colo­

rita bruiiOì .dall'ò«ahio''Vivo e sointll-
lanta, dai baffi giti brizzolati. Veste un 
abito comune, ma deconto, a quadret­
tini grigi. Al collo non aveva più nò 
cravatta, iA solino, che gli erano'stati 
strappati dalla folla nella colluttazione: 
Io sparato della oamioia gli era stato 
laoqratq ; in facoi|> ha molte graffiati^re 
a una,guancia contusa. Sul oorpo ha 
molte lividura- a .ferite di eoltallou . 

La rivoltella con cui il Rubini sparò, 
i tre, oolpi. nooi.s'^ ritro.vata. 

Rilbini era .girato a Bruxelles da 
j^ondra dii}pL,giornì fa Non aveva seco 
chfi| la valigia s^quostcatagli. Comperò 
a ,Bi:u.̂ ell.es un revolver e cinquanta 
cartucce. Nel monfenta dall'arrosto a-
ve.va in tasca \1 centesimi, due carto-
lin.e illustrato con ritratti del Re, del 
principe Alberto e delta principessa 
Oien^eDtiqa .Come. ,gil> ho tolegrafatp, 
egli diclijaiiò di i non aver complici e 
di non aasora pentito dei suq atto. 

La imprittione tĵ l R« 
Br:uxelles 16 -r- II, conte- d'0.uJ,tre-

mont, iit^arvistaiif .sujjg impressioni pco-, 
V l̂,e dal Re, disse.pbè iì Re, poqe.tqtti. 
1 membri della Famiglia ^p^e,ppq Ì^ÌÌ-, 
rono oè i colpi di revolver né la grida; 
ostili della folla, ed appresero notizia' 
delL'f)ttentii[f̂  .qVkftgdo iientparono nel 
palazzo. Parante,.il pranzo di corte, 
non si fece alcuna allusione delt'atten-

^tfttp. 
Il raosonto delt'aggresaore 

Brucoelles Itì — Nelli! ' terza vettura 
si trovavàoQ il generale Striiùiss,'i\.c^ònte 
di Asake e il conte "d'i Oàltromo'nt. I 
vetri della vettura furono spezza^, od 

'V":! '•'"!%• ,'^;J.. .. ' . . . 1 . • 1 ' 
. — Sbarazzatevi dunque dei vostri, se 
ve ne restano. Chi vuole il fine deve 
volere i mezzi. Del resto credo cono- ; 
scorvi come la mia borsa. Non è la 
vostra coscienza ohe vi arresterà. Fato 
Opme il vostro servo. Leggete. 

Vaunoise non esitò. 
Solamente un lieve rossore colorò 

lu sqa pelle calda a annerita dall'aria 

i frantumi, cadundo, a;idarono î ddosso 
al conto di Oultri^yoont, 

Interrogato una terija volta, I^ubini 
diclilarò di ossero vei/i.wto ila Londra, 
ove si ora rc.Oiiito., iovsno. a oarpara 
lavoro. Colà accjuis.tò ;un, revolver ed 
un. placco di .pò cartu^ci'o. A Bi;uxaltes, 

.ove Tenne subito dopo, qon essendo 
rìusoitQ a Irovara lavdrp, PìsolveMa di 
faro,il graii colpo. SI'recò nella chiesa 
di Salata Ondula stamane colla inten­
zione di sparare contilo il r̂ , ma ne 
oaol poi, parohè teuóva, spi^ranilo, di 
fdriro I soldati ohe facevano alai ed 
allora si recò a, Ti^^wrembarg nella 
speranza di attendere, lil ' passaggio del 
corteo, ma la polizia fece sgombrare 
e allora si mise in tne Ra}rale dove 
sparò. 5. ' 

Rubini dicjiiarò di aver tirato sulla 
terza 'vettura, perchè quapdo la prima 
vettura gli p,as,sava dinanzi egli stava 
traendo il re,vòlver dalla tasca. Rubini 
sparò due cólpi'. 

Rubini disse che aveva comperato le 
cartoline illustfata ehe gli si trovjiroao 
.addosso per meglio conoscere i perso­
naggi. E^li aggiunse:, 

< Avrai attentata la vita a qualsiasi 
re, p.orohè sonò dèi tirano! che' fanno 
steriÀina^e 1 popoli, ^on amo i socia­
listi, perchè sono amici dalla polizia». 

Aveva in .̂ assa un numero del gior­
nale l^lambeausn. Àssiqi^rò ancora di 
non avere coniplial. 

Un'oomplioe. 
J^u(uelles 16 — W Indipendence 

Belge dice che le persone le quali si 
trovavano vicine a Rubini pretendono 
che un altro indivìduo l'accompagnasse. 
Questo individuo che si è perduto nella 
folla, potrebbe 'darsi .^osso stato il ma-
desit^o che face sparire i l revolver. 

II slndaoò di Bilonto 
Bari, 16\ .'— Stamane il sindaco 

cav. Pione t'elegrafò'al eontole italiano 
di Brù38el|es i sensi della sua indjgna-
zione. ' . 
. . U ilitlpr.e.,#>9,,V,ittor,lo. 

Boma, 16. — Stamane dopo la firma 
dai decreti, il Re si ò intrattenuto col 

.Presidente d(ik Ct^slglio e cogli 'altri 
ministri, maissime con^qlssllidlsll intiarno 
a. degli esteri sAH'attontuto al re 'de l 
Belgio, mostrandosi addoloiratlsslmo dbl 
tatto, 

il Re fece poi vedere ai ministri il 
telegramtda ohe egli aveva inviato a 
re Leopolda ieni séra stessa. 

Parlando poi dell'esecutore doli/at­
tentato, il re, esclamò: «Anche questa 
volta si tratta di un italiano ! > ' 

Il Re, dopo.aver ricevuta in udienza, 
di congèdo il ministro di Danimarca, 
cicevettOi ipi|inetti,' intrattenendolo in 
lungo colloquio. 

E' adesso consoliamoci pura anche 
una yóltii c^n la metafisica afiermaziqne 
Qha «gli ofiarchici non hajnng patria»! 
Ma intanto il nome d'Italia corre anche 

-una voltiv il- mondo accompagnato al 
crimine più folle e più vano, e si ri' 
conferma il nostro violenta primu^p. 

Perchè questo primato sussiste ? Per­
chè nei conciliaboli ove si vola la 
morte dei re, vion tijittaviai.prescelta la 

mano d'opera nostra? Quali mostruose 
prerogativa legittimano ad essa un tal 
posto d'onore ì 

Ecco dei problemi chp dovrebbero 
risvagliare meditazioni profonde, alle 
quali dovrebbe seguire schiatta la ri­
sposta per quanto ossa possa tot|naral 
crudele. £1 quindi dovrebbe derivarne 
l'indioaziona dei mezzi, opportuni a ohe 
il primato ferooo abbia a cDssars o 
scomparire por sempre. 

Certo è che il fiora perverso dì tali 
delitti non può crescerò agevolmente 
dove la terra è coltivata con amora, 
iiVfP 1191 solco è stato deposto il buon 
some vigilantemente protetto dall'insidia 
d'ogni gramigna; ma nei terreni incolti 
itfye, le ^^Ivaggie tendenza possono 
propagarsi liberamente, 0 in quelli ih 
òtti. la colilTAZione disordinatamonte in­
trapresa e abbandonata di poi non è 
riuscita che a mettere -nelle torb,ìdo 
linfa Se no^. un tri^tp lievito il quale, 
non compiendosi l^i'fu^ ^diicaz^onej, al 
bene, tatto si rìsolie a vantaggio dal 
male. 

Pertanto le condoglianze che l'Italia 
invia oggi al re dei belgi, non dèbbpnò 
esser'fatte d'un semplice, par quai)ti^ 
schietto, sentimentalismo d'occasione ; 
ma la devo muovere un proposito di 
degna riparazione. 

Dissodiamo il terreno incolto, colti­
viamo, .educhiamo ! 

E. iotanto che la metafisica ìadi^gier^ 
nelle ricerche 0 si consolerà nella as­
siomatiche alTermaziooi, noi fornireino 
alla soluzióne del problema là prepa­
razione miglio,re. 

FKDALTO. 

^ ^ ' 

l iWìp 

l quattrini del papa. 
La GdiiizeU^ diFranpoforle forniscej 

i s^ueiit i daii sulla^''Chièsa ra,maji!^ 
come 'potenza Su^nzìaria;' ,"" \ 

Fu ij cardinale' Ant'pn'èlli qKàllo che," 
pel primo, sì acólnse'sl póri'o''sotto Ii^ 
.pietra angolare (iella Chiesa, una l^irga, 
'base rnatallìca. ' . 
' Mei '186)8 allorché apjpresa l'esito 
della battaglia liì Kocni^sg'rae'tz esclamò: 
Orbis r-^iti ed Iricominciò a dadióarsi 
soiiia'mente'allé cùre'della finanza! 

'tìlì' stoùks degli Imprestiti Roth-. 
sohitd e Biount trovavan'si' allora néìle. 
Casso dello Stato ; egli li fece inviare' 
alle Nunpaturo e^ a t o B a q c a d l a s ^ i l -
teiira, ,'e quà.ndo, itifv )̂[j;j[e! la c i ^ ^ ^ o f e 
del 1870 il Vaticano possedeva già una 
rendita dìj 12.miliopi m^ntrfs l'obolo di 
San Pietri) rendeva' 6 milioni è mezzo 

,all'anno. Inoltre 11 cardinale Antonolli 
concluse una operazione con una so­
cietà inglese d'assicurazione in - virtù, 
della quale ossa assumevasi il paga 
mento dalle pensioni ai funzionari ri­
masti' fedeli 3.\ Vaticano. ' 

' LÒon^ X,IU mpdiilcò iil.siste.ma finan-
•.i.ziia'riò 'nóp,"(;'!t9nqo4'5jli),„»^b'ÀÌV?^BM eop-
..òomièo ; non volle, là^cia>'e tanti capi­
tali- all'estero; preferì avara a portata 
•dj''.|i(|a!lp"a^l den ,̂'t;o ì(i''qiianf,ità al'|o 
Ì!̂ 'Ì9PÓ, "41' Bp'pr •'P,sSSi>*»';.'?' ,|a 'sua ìii-

ìl^anz^ii. nnap;iiaria la Italia. 
Inverol'àmministrazione di-monsignor 

Era un buon geqtiluqmo e si oom-
iportava comò un' lacchè, senza deli­
catezza. 
' IL ,maggiore lo guardava con aria 
oompassionevolo. '̂  

Finitoi.oh'abbo, il conte piegò la lat­
iterà e la consegua al' dottora.. '' 

T-.Che''uà pianaate!,— ebiesa il li-
mosinm " ' ' ' ' 

I • .— E voi f, 
.—. Penso che sa conseguo questo 

-biglietto, al nostro aomo,^ voi potete 
iptrendere il tutto pentovostra 'speranza. 
-Pazieatevii seeondp i consigli d^la pic-
oiaa che parla come là ragiona'persó-

inifloata,'Più: t%rdi> si stabilirà la" eór-
^rispondanza a la piazzai ' diventerà ' im­
prendibile. 

4 - Allora — disse brutalmente'Vau-
^Qosse —.diaploraveiidi non'aTe'i<'lft8eiat'o 

_ .—, , — . — 1 _ 
i n e ! Dambert dove l'ho troyato. Aveva 
probabilità di rimanervi. 

— Diamine, caro conte! 
— Non dicevate?... 
— Ci vuole dell'umanità, sacradio! 
— E il vo.stro-, proverbio chi vuol 

il fina vuole,.. 
— I mezzi! 

• — Sì. 
-;- y e ne sono altri, 
— Non ije c o n o s ^ . 
— Siete uomo dì così scar;,^ risorsa? 

Prima dì tutto si può non consegnare 
questa lotterà. 

— Ipfattì. 
— In secondo luogo ù può sostituirla, 
- ' C o m e ? " "•^" : •"•' ' • 
— Con un'altra, perdinci! 

'. Il conte aggrottò 1,^'ciglia. 
•—' Bisognerebbe anzitutto scriverla 

— disse'egli con disgusto, - r K' un 
falso bello e buono. Ed''inoltre ci .vo­
gliono dei confidenti.... dei coraplìci,... 

-^'Uno'solo — dichiarò Cainpayrol. 
-r- E' chi? 

-:'• io. 
— Voi potreste? 
— Leggete — .^oggiunse il waggiore 

.con nerféttà'tranquyrftà,''' ' , "' 

Falchi gli procacciò dalle ampiei sor­
preso che costarongli 40 milioili ai lo 
Pesaro cauto, per l'avvenire. 

Egli creò tra casso affidandole alle 
Commissioni dei sacri p;)lazzi, a quella 
deirOpolo ed a quella dal « Buco aero » 
ohe à la più ricca di tu,tte perchè ri­
cava, tutti i legati fatti al papa diret­
tamente allo scopo d'ingannare ossia 
frodare il fi^oo. 

La casa dei pa|asu!i è alìmontata da­
gli introiti (ÌeJ)e . proprietà pontifloie, 
circa dieci milioni, . mentre , per, far 
fronte a tutte lo spese accorrsati, al 
Vaticana bastano otto miliosi aonai. 

. , La Cassa dall'Obolo ha per Presi­
dente ga,reQte il cardinale Rampcftla, 
ma per varo gerente , i l . cardinale,i-i^o-
cenni : l'Obolo, di San Pietro nooi vi 
costitnìfj^e la parta.saliente daj^oolohè 
il Comitato vi amministra tnttì gli lo­
cassi meno quello destinato al .bjlaDCio 
ordinario. 

Le operazlpp) .seguono un metodo 
(iomplotamenlò m^odpraq qonsi!i,teate. in 
operazioni ' di banca dj. lnitr.aprese.iin- 
dustriali e immobili. 

Cosi, la Banca di .Roma.è i^f^'^mpresa 
iaterameute \^atlc^oai ed. ha iinaLis^o-
oursale a Faringi. 

Il Vaticano possied.f altresì, lunq^pafte 
privilegiata ne^a ^poìatà romapa^dei 
tramvvays.q in parepahie . rataDWig,)di 
zncpheri. 

tnoKce ha fondata molte «asse ag*'i-
cole. Però il suo ca,va|Ìa di, batta^ia 
.è. la 8p^9ulaz|,aqe sui teri;ei4i-,.<3g{] pos­
siedo molte case, seryetvdosi^.di.uqn^ni 
di .paglia sja, per i'acqpjstQ. chà. ppr.la 
gestióne, tàn.to a Rom^, che a,gai;lgi 
ove rocanteipentq acquistò, la C.as.a de-

ig[i As8;inzion)sti. ' 
Cqnoludó ,anqli^„ del veggisiati fl.nan-

ziàri 'con dei 'pi;incipi romiiì)i; ufe , .da­
gli uUifQì avvapne con dqe. dello^.Bìù 
i^ntiché famigliq rom.aqo pei; l'f^ptqipii-
taro di IO millopi. 

Il Papà ohe si è sampr.^ prop.psto.di 
las<;ijire alla sua. moi-tQ,, no , patriiqotjio 
aljla c,h^9sà alin^po taptó cpnsidp^ifìv.ole 
quaji'jj^ •9J?é'.t? Slî e trovò, sofveglia 
pprsoD^|ma4,ip, tutta, Ip .oper^ip.^t. a 
oltre i papi,dì s,arvi.zió, }ia, Be.i^..Qpnsi-
•glierl "'il cardiiiafa! .(}p,t)!i, . mpnsigqpr 
.Mazzolin'i e Éjrnestq. t?acE)l)i direttpra 
del fatico di Roma. 

SUICIDIO ATcÀiJNaNEi ' ' 
.Wijjzo 15 —.Un tal Laiii,,Pen'iarinp vecchio 

contAltio di Bolllna, .di Valdepiora, si u'ccÌBĵ ..., a 
cannonato nella tempia. 
- Ma ìuteadiaoiooi : sì tratta d'un cannotìcìho 
.per, i botti feativi; noa apacie di ^ortaretioi Lo 
presa colla mano sinìatra, ne appoggia, la, bocca 

'alla fronte, eV colla destra, iatrouusae della c^rta 
accesa nella culatta facondo esplodere'la carica 
che gli' mandb In frantumi il cranio. '"''' 

QUA.TTRO CONOÀNNE A MORTE 
Àri^i tS — Telegmfiul'O da Aìgerf. che il 

Consiglio di guecfal sotto la prĵ fjdeuaa del 1̂ 0-
lonpelio Dobail',' ha conda^n^o' al(^ pena di 
morte dna Mozabltl, Maiaf e"Nlo(it8àt ' colpevoli 
d'aaaaseî io di una donna galante; presso Ohar-
daìa. U verdetto ha cogioaatOi un'emozióne, pn>-
fopda traila folla dei Mp â'oitl cjìe assistpv>inD 
al'processo. 
' La Corte d'Asaise di Orano ha a sua volta 

condannato a morte duo indigeni oho il 15 agosto 
1900 ucoìsero per derubarli corto TOIBSIOF, im­
piegato della linea dell'ovest Aigofino, e sua 
moglie che tentarono di oltraggiare 

Le lettere con. indirizzo per-
sonale possono, trovare assentp 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Vaunoisf), [(,re,̂ g uij.a lpitl;̂ .fi)i gj^,,bi]eve 
'a$.sai de.|.|'^lti;a p la sQprsp, ,n.oi(i sanza 
qualche .di ffliionza. 

Ma fin dalle ^rìmp linee il suo, v9,l^o 
.03p'rèss6i,,,ijna'meravì'gli'à' p,i',ofpii\d[̂ . ' 

Erà.'imBÓssìEiilp. notare tea le, dwje 
scritture la menoma diversità, 

Eéfo ciò che cofatanava la seconda 
•WiK ' '"' '"'"" "" 

« \IÌ0, o^rp Giorgio, 
«Uopo il nostra colloquio,ho ben ri-

'fl9tt-iXjtò'.''yoi ^^^à Msp,('é. li'̂ fj|t̂ t,b'''d'é) 

'.wift' r.iPi9fp ài mmn-
«Potevo ioi,agiraaltrìmqiìti e sactri-

ficare inutilmente ciò che voi mi avete 
lasciato d'onoro agli' occhi dal mondo? 

« AJiimè, più..pi, penso e più com­
prendo, che ^ t t q ^ì v^,ta 4> Hivadarci ; 
almefno per lungo tempo, Forse l'av-
veniro oii'ii(jjf(J)i».g|;q.rni m J g t o i . H pre-
SPftSP;*.-fi.'»lP)f«tPi<P » i .d ispai»-

« L * iiftqlj,ft9fiSk a bi«PJRa UPr. me. 
< Abbandohaij^iPk .trascitierai nel 

tango, i l npjpg. ,^he, pgr^^o, ^agb|ar^ì la 
sua' lien'évoienza ed il, suo pqrdónó con 
•tei'ìH'gràtìtùiliTié,'^' "' ^" " ' " '•"""•' ' 

« Non me ne sento, il triste coraggio. 

la ihià ìaià lettera,' So che siete uomo di 

cuora e d'onore. Noi abbiamo accarez­
zato una chimera ! Abbiamo la t'orza di 
dimonticarla aspettando.i giorni di li­
bertà che forse verranno. 

« La vostra sventurata amica 
« B.... » 

Vaunoise approvò con un gesto.. 
Il maggiore soggiunse: 
— Che ne. dite d'questa ^rima api-

stola ai corintii? E' scrìtta abbastanza 
propriamente? Credete che odori bene 
la rottura ch^. impone ? Si può. fai'- sen­
tire meglio che il caprìccio sì spegne 
nplla rifi^ss,ìone, e ciò che par.v.i), amore 
soltanto fii aorprpsa i<f\ sei^^if L^ pa­
rola « chìmpi^a * non Ì9d'ii.a. la. dìe^tauza 
che non^può venire superata? Questi» 
epìstola non de^a si|8(ìiti)re un' a^ploT 
sione di collera in quell'amEioto suba^; 
terno- a cui sì dica il fattp suo. con 
bella parole? Voi siete upmo ..il'pnpro, 
scrive la signorina dì pharnay; pra 
questo significa'; Voi mi. avolo fatto ab­
bastanza male. Io non era pheuna fan­
ciulla. Rinunziato a me, spontauoamente. 
Sarebbe an' in(E^mìa u.sare dei diritti 
oiie ho potuto darvi e dì una parola 

^ , (Continua) 
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L'emigrazione in Ungheria 
cantini eorrltpimdtiua). 

Bodapait, 13 novembre. 
Fra i cinque progetti di legge cbe 

il ministro presidente Coloman Sséll 
ha presentato alla Camera dei deputati, 
importantissimo è quello che riguarda 
l'emigratiotte. 

Come in tanti altri ^aesi, cosi anche 
in Ungheria . l'emigrazione costituisce 
una delle peggiori piaghe sociali. Sin 
dal 1881 Ooloman Tisza, allora ministre 
dell'intorno, presentò un progetto di 
legge col quale reniva disposta ohe 
potessero stipulare contratti con emi­
granti soltanto le persone a ciò auto­
rizzate dal ministro dell'interno. Tale 
progetto venne approvato dal Parla-
memto ei ottenne forza dt legge, ma le 
sue disposizioni non vennero mai appli­
cate. Il male ha assanto frattanto pro­
porzioni tali, da rendere necessari 
ed energici provvedimenti, Appena sa­
lito ai potere, il ministro presidente 
Széll rivolse le sue cure a questa grave 
questione, A tal nopo foce fare pro­
fondi studi' sia nei comitati che danno 
maggior contingente all' emigrazione, 
per conoscere le proporzioni e le cause 
di questo fenomeno, sia nei paesi dove 
si dirigono di preferenza gli emigranti, 
per conoscere le condizioni di questi 
nel loro nuovo soggiorno : ed i risul­
tati dt tali studi non potevano essere 
più sconfortanti. 

W Ufficio centrale di statistica ha 
più volte osservato ohe, causa l'emi­
grazione, l'aumento effettivo delta po­
polazione dell'Ungheria sta motto al 
di sotto dal suo aumento naturale. 
Quanto sia oooforme al vero una tale 
affermazione lo si desume facilmente 
dal fatto' ohe il numero degli unghe­
resi emigrati nel paosi transoceanioì, 
da 28,807 che fu nel 1801, ŝall a 70,941 
nel 1901. Nell'ultimo decennio sono 
omigrati in quei paesi più di 350,000 
ungheresi. Notisi poi che la grande 
maggioranza di quelli che emigrano 
sono in eth abile al lavoro. Nel 1000, 
degli ungheresi emigrati in America 
4061 erano al di sotto dei H anni, 
2207 avevano oltrepassato i 45 anni e 
56,769 erano fra i 14 e i 45 anni. Ora 
siccome gli amigranti che hanno sor­
passata i 45 anni sono per la maggior 
parte-in: grado di lavorare, si può cal­
colare che in un anno solo in America 
hanno emigrata circa 60,000 individui 
abili al lavoro, con grave danno del­
l'industria, doìl'agricqftnra ed anche 
delia forza militare della nazione, poi­
ché in certi comitati, dei giovani sog­
getti alla leva non si presentache una 
infima parte, costituita dai più deboli, 
avendo gli altri emigrato oltre Oceano. 

Se'guardiamo allo cause di questa 
ognor crescente emigrazione, troviamo 
che fra esse lo mìsere condizioni lo­
cali non hanno che una parte affatto 
subordinata. Certo non sono ròsee le 
condizioni delle classi popolari in quei 
comitati che ùànno maggior numero di-
emigranti. 

La scarsa.produttiva de! suolo e la 
mancanza, di stabilimenti industriali 
fanno si, che il lavoro manuale vi sia 
pòco apprezzato e rimunerato. Ma è 
altrettanto vero che quelle popolazioni 
potrebbero trovare lavoro a migliori 
patti' in altre regioni 'dell'Ungheria, 
senza recarsi nette lontane Americhe. 
E se. preferiscono emigrars, < è perchè 
spinti dalla.speranza di rtsptde fortune 
ed allettati dalle lusinghe di poco co­
scienziosi agi-nti di emigrazloód. 

Lo speranze con cui gli emigranti 
abbandonano il suolo nativo non tar-
da'nb a subire'la'più amara delusióne 
appena - quell'infelici hanno posto il 
piede sul suolo americano. Lii ossi ca­
dono , tosto nelle mani di una. nuova 
categoria di agenti, i quali non si tanno 
scrupolo di derubare sin dell'ultimo 
soldo le povero vittime oo'Ia promessa 
di procurar loro lavora o possesso di 
terreni. 

Spogliati cosi d'ogni mezzo, i miseri 
contadini ungheresi si tengono ancora 
fortunati se possono, a prezzo dei più 
duro lavoro, guadagnar tanto da non 
morire di fame: % per non prepludorsi 
la via a questa possibilità di esisteDz.i, 
sono spesso costretii ad abbandonarsi 
sd agilatori politici, ohe ti obbligano 
» rinnegare la - patria. Per tal modo 
finiscono, col tempo, por perdere ogni 
coscienza nazionale e per rompere ogni 
legame colta madre patria. 

-Non sono frattanto interessi lièvi 
che sono in giuoco in questa questiono 
e non è faci! compito quello di proteg-
gere tali interessi. 

Tanto più moritoi'ia à perciò l'opera 
di'Coloman Széll, intesa a porre un 
argine ai mali dell'emigrazione. Il suo 
progetto di legge mira dall'una parte 
a limìtara il diritto di emigi'aziono nel­
l'interesse della forza militare e nei 
riguardi nella moralità e dolla sicu­
rezza pubblica, dall'altra ad assicurare 
atto Stato un'ampia ingerenza nel' 

l'sziono degli Imprenditori e degli agenti 
che si occupano dei trasporto dogli 
emigranti. 

Lo Stato deve seguire gli emigranti 
dal momento in cui abbandonarono la 
terra nativa sino a quando sono giunti 
nel loro paese di adozione, per pro­
teggerli durante il viaggio e far si che 
nulla abbiano a soffrire né material­
mente, né moralmente. 

Ed anche nella nuova dimora deve 
continnaro ad esplicarsi l'azione pro­
tettrice dello Stato a favore degli omi'-
granii, sosfonondo i toro interessi eco­
nomici, ouitnrnll e nazionali e manto-
uendo saldi i legami fra essi e la madre 
patria, 

Tutta una serio di efficaci disposi­
zioni tende, nel nUovo progotto di legge, 
a conseguirò questi scopi importantis­
simi. Ha ben ragione frattanto il paese 
di ripromettersi Incalcolabili vantaggi 
da questi provvedimenti dello Széll, 
ohe otterranno senza dubbio l'appro­
vazione della quasi totalità del membri 
del Parlamento. 

Mariw. 

C«laido»oqipio 
L'irKiniattloa. — Ooinul, 18, 8. Basili» 

X 
£H«iii«i')il< ilarloa. — if nnimbrt tSti, 
Si é parlata altre volte dotte lotte 

fra Savorgoano e Collorado, a la data 
d'oggi ci ricorda un episodio descritto 
dal canonico Deggni (I partiti in 
Friuli nel 1500). Ai 17 novembre 
Foderioo dì Savorgnano trovavasi in 
una stanza terrena del castello di Udine, 
chiamato non so d,a qual pubblico ufil-
ciale a gìustiScars'i dall'accusa dì aver 
promosso rumori e dimostrazioni in 
città. Con luì erano i fratelli suoi 
Pompeo e Fabio. Volle il caso che 
passasse per U, monsignor Claudio di 
Colloredo, (canonico di Aquileia e di 
Udine e pievano di Cormons) con, suo 
nipote Livio, ohe erano stati a discu­
tere una causa. Il canonico che faceva 
professione più di laico che di prete, 
esperto a valente spadaccino, gran fac­
cendone del suo partito,'» vedere il 
tiero avversario di casa sua impegnato 
a levarsi, bene o malo, dalle ragne 
dotta giustizia, si lasciò scappare, fra 
il si e il no, un certo risolino di com­
piacenza, e quasi quasi die segno di 
burlarsi di luii '• ••• 

Anche meno sarebbe bastato in quelle 
circostanze per accendere una lotta. 
I (due Colloredo, assaliti, si difesero 
con valore e con destrezza fino'a un 
certo pùnto, ma poi soverchiati dal 
numero, dovettero soccombere. 

Monsignor Claudio, con un colpo di 
asta, fu gittate rotoloni giù per la 
scala e mori sull'istante. Livio invece, 
potè sopravivere solo poche ore. 

E facciamo punto poiché di recente 
abbiamo dato notizie sui partiti Stru-
mieri e Zambarlani. 

miu CHE SB E m n 
Il duca Visconti di Modrane 

Milano i5 — Oggi alle 3 pom. ò 
morto il duca Guido Visconti munito 
dei. (tonforti religiosi e circondato dalla 

'ia. 

Il duna Goido VisQQUti di ModroDOi del ramo 
prìDoipalo dalla atorioa famiglia^ aveva 04 aonì; 
ad ara nato A MÌI&DO, fa un brillanto ufflclale 
di caralleria e combatti per l'ìndip ndeuift ita-
Itsaa avraohadosi quladi eoa Oaribuldi. Alto, 

. aitaatet dalla rìuoa barba argentea, era tra la 
figuro oarattarlatiche del̂  pHlriziato lombardo. 
Tra i piCi richi di Lombardia ed anobe d'Italia, 
posnedeva imoifloBÌ bani raritU,' palazzi e CKBQ ÌQ 
Uilano e ìu »ìtre cìttA ad avsv» dato vita a 
fio reu tinsi ma a lacrosa induAtrìe, fra cui le tas-
liture calabri di Vaprio e di 8. Viitora Olona 
a il candaggiD dì Somma Lombarda, il primo 
d* Italia. 

Il duca Viiconti era an fllaotropo dai piii 
.baaameriti. Olirò all'inuramoclo datò all'opera 
Fìa dio in Milano preoda noma dalla aaa fa­
miglia, cofcotae eoa maai&aaazA alla eraacioaa 
dalle CUCÌQS acoDomiohe ed ara goneruiviagimo 
nella cmitA. privata. Lascia tra figli mascìii; 
Uberto o Giovanni ufdaiali di cavalleria e il 
conte Oiuoappe, 3|)0BO da poco alla figlia dal 
rìccbiaBÌmo industrialo Krba Copriva molto ca­
riche in istituti pabbtìci, industria ì, di aasi-
•tttQxa pubblica, eco. Nel mondo iportivo-diede 
impulso alla Società ìppica " Lario » 0 la iua 
recente bitneroerauza artiitica fu quella di avere 
aRsiourata vitalità al teatro della Scala, creando 
la Società che ancora asercifice gli apattacoli; a 
colmandone dal proprio il deficit ohe eall tàl-
voIlH, ad oltre ceotomìls lira, Kra ammalato da 
parecchio tempo dì forma cardia»». 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

premiato oon naedaslla d'oro 
airEsposìziona Camptonaria 

di Udine. 

Da mn\ solo - ell'acina ci al seìti 
lavQDzÌDae del fu chimico fanuacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

VanaonBi IS — Deooiiso — Pres­
soché centeun» os.wndo nato nell'anno 
4 del sesolo scorso dopo una vita in­
vidiabilmente felice accanto alla moglie, 
rapitali tre anni or sono, moriva lu­
nedi il .lìg. Luigi Trevisan fu Lodovico 
lasciando dietro a sé largo retaggio di 
ogni onséta vlrtil. 

Entrato in qnalitti di domostico nel 
settembre 1829 alle dipendenze della 
spett. Famiglia Martina accaparavasi 
stima e fiducia, tanto da venir inoari-
oarioato alla custodia e sorveglianza dei 
beni numerasi posseduti da questa a 
Venzone. Ma la prova piii evidente del 
concetto in cui ora tenuto la diede II 
nob. sig. Giuseppa Martina, stabilendo 
all'atto di suu morto il mantonimento 
dolio stipendio al vegliardo, alloggio 
gratuito ed altresì una gratiScazione 
annua finché fosse in vita. 

Ne seguirono ieri i' funerali, vera ed 
imponente dimostrazione di stima e di 
affetto a questo sinapatico vecchio che 
onusto d'anni, aveva conservato piena 
luciditii di monte ricordando particolari 
minutissimi occorsigli nella sua non 
breve pei'maneiiza quaggiù. 

Fiero della sua vecchiaia non era 
< tam senex qui se annum non putet 
posse vivere* egli infatti contava di 
raggiungere il secolo per festeggiare 
quoll'avvonimonto come glielo avevano 
promesso I iuoi principali. 

DI bell'aspetto, non una ruga,' nou 
ràccasciamonto di spirito tradiva la 
sua etii, ma ci teneva ad essere un bel 
vecchietto; ricordo, anzi in proposito 
le raccomandazioni ch'egli mi faceva, 
l'anno scorso, mentre stavo por pren­
dere di lui un'istantànea, di scegliere 
la posa miglioro é non finiva di asse­
starsi la giubba ed il berretto! 

Cosi Vonzone ha ora perduto il suo 
buon uomo; che la terra gli sia più. 
lieve del grave fardello d'unni oho lo 
opprimeva. 

A completare la cronaca .mi piace 
rilevare che oggi in Venzone non si 
fa che plaudiro e lodare il contegno 
dei giovane conte Orgnani-Martìna nob. 
Giuseppe che non abbandonò mai la 
salma dell'estinto sig. Trevisan, volle 
accompagnarlo fino all'ultima dimora; 
sostenendo tutto le spese del funerale 

Questi atti, dinanzi alla bara dì un 
dipendente meritano daVvero d'ossero 
ricordati ad elogio. , a), y. . 

Fopni di Sopi>«, 14 — Una 
donna soomparsa a suioida — Lunedi 
10 corr,, verso le 9 e mozza, certa 
Elisabetta Donati di anni 25 circa, ma­
ritata ad un tal Luigi Agnese, parti 
da un suo stavola situato in posisiione 
detta Parsupagu, verso il Mauria, per 
venire in paese. Parti e.,. non ai vide 
più 1... 

Scomparsa 1 „ E questo grido stra­
ziante echeggiò In un balena in mezzo 
a noi, turbandoci l'animo e commoven-
doci per quella disgraziata. Un dubbio' 
atroce s'impossessò del popolo intiero: 
e molti, con vero slancio umanitario, 
corsero in cerca della disgraziata Donati. 

Da Informazioni assnnte si potè de­
durre, però vagamente, che la donna 
aveva percorso la strada Nazionale /ino 
alla localìtSi Socrignans, e che poi'aveva 
preso un sentiero di montagna in di­
rezione di Varmost. Ed in questo cir­
cuito appunto furono concentrato lo 
attivi) indagini. Ma passò tutto il mar­
tedì senza alcun esito. 

Alla mattina del mercoledì, 12 corr., 
i rintocchi della campana dolla torre 
del nostra Municipio, chiamarono a rac­
colta questi buoni popolani, ed una 
folla di uomini e dì donne, d'ogni età 
0 d'ogni ceto, pai'tl mesta e silenziosa, 
tutta compresa dei luttuoso compito. 

Verso lo nove; un orribile spetta­
colo si presentò agli occhi di due 
donne che si trovavano vicino ad al­
cuni burroni sotto Varmost 

La povera Donati giaceva al suolo 
cadavere, con una grande ferita alla 
tosta. S'ora gettata a capofitto da una 
altezza di venti metri circa. Dalla vi­
sita, che il dott. Ruggero lattiero fece 
all'esanime corpo, si potè arguire che 
l'orrendo suicidio doveva essere avve­
nuto nella sera dei lunedi. 

Lo tenebre avevano contribuito a 
spingere quell'anima buona a .fare il 
mortale passo!... 

Si portarono sopra luogo lé autorità 
comunali ed il Brigadiere dei liR, CC. 
e venne subito telegrafata alla R, Pre­
tura d'Ampezzo. 

II cadavere venne trasportato nella 
cella mortuaria; ed oggi si fecero i 
funerali che riuscirono ìn^poneati e fu­
rono una vera dimostrazione d'affetto 
per la povera estinta. ' - . 

Il cordoglio é generale per la stra­
ziante fine di quell'esistenza infelice, 
semplice e buona 1... Oskar. 

S.'eiorolo di liosMPO, 16 — 
Saggi provvedimenti. •» Mercoledì, 12 
corrente, questo consiglio si riunì in 
seduta ordinaria ; e, fra ì vari oggetti 
ha pure approvato quasi all'unanimità il 
raigllorauento della condizione economie 
ai personiile amministrativo, sogreturio 
e scrivano, al direttore didattico, alle 
guardie campestri e stradini comunali, 
Oli egregi nostri rappresentanti meri­
tano pubblibamente una lode sinoera 
perchè apprezzando il vero merito, vo­
gliono' favorire al propri impiegati e 
Salariati, una decorosa posizióne eco­
nomica, ciò eho torna ad onoro di.chi 
regge la pubblica cosa ; dette saggio 
disposizioni trovano l'approvazione, il 
plauso delle persone oneste e di,cuore, 
oho beo sanno, chemiglioraro la condi­
zione, oomponsarechi ooscionzìosamente 
lavoro, significa iutorosse cornano ; e 

'a quest'intenta mira la nostra rappre­
sentanza, ohe potrebbe servire d'esempio 
a molti comuni) il di cui operato tal­

volta ver.io i propri dipAOdàstl, Issala 
non poco a desiderare, . 

In dotta seduta fu pure approvato il 
bilanoio preventiva pel. nuovo anno 
senza aumentare di un tientesimo l'ad­
dizionale comunale ai tributi diretti, né 
le tisso comunali bentihè il comune 
abbia dovuto,-per sostenere la la-spese 
di costruzione del Municipio e acaple, 
alifnfaire il capitale,-'41 60 ihlft̂  Ufo-di 
rertdife;- • , • ^ S - \ ." 

Il Comune trovasi in floridissime con­
dizioni finanziarie ;,,'o \'Hu, Qtdijta; entro 
breve termine, ridurrii l'addizionale co­
munale al-lìmite legale del 50 V^; e di 
ciò va lodata la nostra saggia' ammi-
nistrazions che pensa a «oilovare [i pro­
prietà fondiaria e raggiungerò il bénes-
ere dei propri amministrati. Il pubblféo, 

' che dell'operato modellò de'suoi egregi 
rappresentanti é a cognizione, dbvH nu­
trire verso gli stessi viva e perènne 
gratitudine. 

Su e giù per Udine, 
Camapa del Lavopo 

Contro le spasa Improduttive. — Il 
localo Circolo socialista invitava la 
Commissiono esecutiva della Camera di 
Lavoro ad aderir,-! al Comizio contro 
lu spese improduttive che si terrà pros­
simamente a Udine. 

La Commissione esecutiva rispondeva 
che aderiva al Comizio per quanto ri­
guarda i provvedimenti contro la di-
socoupaziune, ma non per quanto ri­
guarda lo Apeso impi'oduttive, rivestendo 
quest'ultime il carattere di manifesta­
zione politica. ' 

)l segretario. — Sabato sera la Com-
mission» esecutiva udita la roiazione 
della Commissione apocialo composta 
dai signori Bruni, dott, iÙurera e dra­
gato, eleggeva a segretario il sig. Barbai 
Pietro dì S. Vito al Tagliamento. 

ALLA ••SCUOLA E FAMfeLIA,, 
L'assemblea di ieri 

Ieri mattina, nella sala del r. Istituto 
tecnico, ebbe luogo l'annunziata assem­
blea. 

Presiedeva II vice-presidente cav. ing, 
Oio. Batta Cantarutti, essendo il presi­
dente, senatore Pecile, ammalato ; od al 
quale gl'iuterveanti,'una trentina circa, 
inviarono un telegiamma d'augurio per 
la sollooita guarigione. 

Esposto dall'egregio- vicepresidente, 
il rs.iocooto morale; che pubblicheremo 
in seguito, fu approvato il bilancio'pre­
ventivo, com'era stato proposto; cioè 
con lire 823Ì.26 d! passivo; delle quali 
3750 per la refezione dì pane o for­
maggio agli alunni. 

Procedutosi alla nomina di sette 
membri del Consiglia direttivo, riusci­
rono: cav. uff. prof, Vincenzo Oervàso 
(riel ) dott.* Oscar Luzzatto (riel.) dott. 
prof. L, Piazio (risi) prof.-Teresa Zilli 
(n.elez) cav -ing. Gio.'Batta Canta­
rutti (nel). Plinio Zul.iani ..(n. elez ) 
Giuseppina Battagiòi (riol ). 

' Furono' riconfermati rovisori doì 
conti i signori : cav. rag. Luigi Bardusco, 
rag. Ermenógìldo Porosa e rag. Gio­
vanni Ganniri; 

Contro la pallat|P<>> Ripor­
tiamo dall'ottima -«Rivista Pellagrolo-
gica Italiana » : 

«Con decreto Reale 21 luglio 1902 
venne sanzionata la Legge contro la 
pellagra, approvata dai Senato e dalla 
Camera dèi Deputati, od inscritta al 
n, 4£7 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti dal Regno. 

Ora apposita Commissione, nominata 
dai Ministèri deirAgricoltura e dell'In­
terno, dovrà compilare il Hogolamento 
per rosocuziono della legge. 

Confidiamo con l'on. Badaloni, rela­
tore delia Commissione provinciale sul 
disegno dì legge, che nei Regola­
mento per l'esecuzione di detta legge 
abbiano a trovare opportuna sede ì 
desiderati, espressi dal Congresso pol-
lagrologico di Bologna, prima quello 
relativo al mantenimento dallo Com­
missioni pellfigrologicha proviuciiili a 
comunali por l'attuazione pratica ed: 
efllcuco della legge. - -

.A itale proposito riportiamo quonto 
scrisse l'on. Badaloni nella - relaziono 
della Commissione parlamentare sul 
Disegno di legge «Prevenzione e cura, 
dolla pellagra», presentato alla Camera-
nella seduta del 14 giugno 1903.. . . 

< La vostra Gommissioiie non spio 
accoglie, il voto del Congresso di Bo­
logna, tua ritiene necessario che il Re­
golamento,, determinando le condizioni 
nelle.quali non si possa disconoscere 
la. necessità della - costituzione delle 
Commissioni pellagrologiché provinciali 
e copianaii, abbia. a mantenerle dove 
esistono ed hanno dato buona prova di 
sa, ne agevoli io estendersi alle Pro-
.vincie che ne mancano, e dì» ad esse 

tale somma di fuuzioni e di uffici, per 
cui debbano essere o divenire, a pre­
ferenza di ogni altro istituto comunale 
e proviucialo, organo speciale ed .es­
senziale per l'adempimento efficace 
della legge ». 

Un tAlagpsimmai di ZOHIIP> 
dailli» Sabato aera i bresciani' resi-
donti ad Udine, riunitisi fraternamente 
alla trattoria-dello Tre Torri, l'hvia-
vano telegraficamente un affettuoso sa­
luto al loro illustre conoittadinòGiriiejipa 
Zanardelli. £1 l'on. Zanardelli, ch'e ha 
sovra ogni altro cosi forte l'affettò-della 
sua città, rispondeva ieri al plA anziano 
della oolooia : 

Pio»si • Udine. 
Ringrazio vivamente gli ottimi con-

cittaditiì residenti ad Udine deil'affet-
tuoso graditissimo telegraiìima inviando 
loro cordiali'saluti ed auguri' 

Zanardelli, 

Ppopo.tpnlo. » , «oiPOpaeno. 
Ieri nel pomeriggio ' il' nòto Centazzo 
GuglieloQO fu Luigi, d'anni 31,!jiì qui, 
presentavasi all'Ufficio di vlglla::zsi ur­
bana, ed avvertiva il vigile 'Gllaóolètti 
ohe in un osteria della bitta trovavasi 
un individuo colpita da malore. 

ali Ufficio ,di P. S, il Opntazzo, inveiva 
contro il vigile,slesso ingiuriandólq, ed 
oitraggiaqdolo e dandosi pòi.Éillai ̂ ùga. 

Girò.per .ia'citfà e poi capitò'nel­
l'osterìa in. Via Rialto di, Oitiseppe 
Zaniparo. detto il Commiiisario doife 
mangiò e .,bavétte per l'importo di 
cent. 86. 

Venuta il momento di pagare dichiarò' 
di non averèiil-'-beccA di>iiA iijliattrina, 
oltre.di ciò-faceva del chiasso,'per cui 
furono chiamate le guardie di eittà^alle 
quali diresse degli epiteti tutt'aljiri:)]'òhe 
lusinghieri. E le guardjelo. ir̂ d^usisero 
in domo pelri. • -'.: . .,••. • •.- ,.-;„- „ 

.Se'pwn' .'ài 'itl»KÌ^ .:0iàawi>i' 
z i a t ó . Luigi Maràuzzi, d.'aDnt->64v:.di 

•qui. Servo di-piazza; 'lavorando'Si jjrp-
diisse ierisbli'a"uoa ferita lacei;ò contusa 
al polpastrello, del dito, .ìndice ..dèlia 
mano destra. , . . . • . - . . ; 

. iiocatosi all'Ospedale ta medicato e 
ne avrà' Salvo còmplióazioni,' ljièr'''l2 
giorni . • , ! -',' • 

Sb.4PnÌ«« Il ..facchino Palle. Na'po-
leiiae fa :Einiinuele dì qui fu diohianato 
ieri in contravvenzione per ubbriachezza 
•molesta e ripugnante. • ' .. " 

Qiovàiia pratico scrittiirazjóne, 
contabilità e corrisppodenza, dispqìiendb 
ore libere (pomeriggio ó.seralii^geÉca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

li grave fatto di sanìyaé 
'dotila aaàpaa nol t» 

La notte scorsa avvenne nei pressi 
di Trice-sioio un grave fatto' di sangue. 

Due giovanotti, per ragioni ancora 
non bène conosciute, vennero fra loro 
a contesa, ed uno ili i essi, cèrto Santi 
Guido dì Giovanni d'anni 3(},,,sstratto 
un lungo pugnalò, mahavÊ  un terribile 
colpo alla schiena che penetrava per 
circa 30 oentim. di "Venturini .Pietro 
di Giovanni d'anni 19 entrambi for­
naciai da Montegnacoo. 

Il Venturini vei-sa in istato gravissimo. 
I Carabinieri di Tricesimo arrestarono 
tosto il feritore sequestrandogli il pu­
gnale. 

Stamane, appena avutane notizia, .«i 
recò sai luogo il Capitano dei R. Ca­
rabinieri .'sig, Fedreghitii, 

A domani maggiori particolari. 

Le corrispondenze siano,, di' 
rette sempre impersonalmente al-
l'Ufficio del gitrnale. 

Siano scritte su una facciata 
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mmi. 

Ciponaoai aSlMi«Matlai«!a. 
Tribunale di Udine. 

La tapina dì Nimis 
.< .. : Vdienta del 13 novembre 
Giudici Contili e Dai Monte, P. M. 

Graoohi, 
Imputati sono certi Tullio Giovanni 

'6' Mieo Giovanni pur avere in oda aera 
io Ninis aggradito corto Tarplo doru-
bandolo del portafoglio oontonente L, 
160 in biglietti ài blmoa o varie cam­
biali per u n i a p o r t o di ti. 7000. 

Gl'imputati SODO difesi dagli avr, on. 
Garatti _e Drlusai. 

Ifiterrògetorio degli imputati 
l i Tallio ammette di aver fermato il 

TampìD e. di ' averla gettato a terra 
.denttbaqdolo. Pmb commise il Catto ia 
seguito.ad istigazione del Mlco. 

Il Mloo interrogato iiega. 
Introdotto il danneggiato Tarpia rac­

conta come una sera trovandosi insieme 
agli odierni imputati, dopo essere stato 
con loro a bere e giocare in un'oste­
ria, mentre da loro era accompagnato 
a casa, uno di oasi — che però non 
conobbe — qiunto in un certo punto 
lo afferrò per il collo e lo gettò a te r ra 
togtiandogli il portafoglio. 
> Bgli si pose a gridare, ma allora 

l'aggressore si diede alla fuga, 
Nel mentre gli- si voleva togliere il 

portafoglio «gli ^grafitò il ladro, 
,. ...ILgiarpp, ,dj>po ai recò dai carabinieri 

i qualf arrestarono gli odierni imputati 
e aa i jó .^ani dei Tuliio..ai risconti-ano 
le graffiature. Inoltre gli si 'rinvennero 
.ad[^i)sso.il portafoglio «on, lo L. 150 o 
IW «i'iibiàli. ' 

Vi sono circa un ventina di testi. 

I leitimont 
'Pedi'ighitii capitano dei RH, Cara­

binieri.-
. Venuto a oónosoenza del fatto si recò 

tosto (Opraliiago ed attivate le prime 
itidaglni' riuscì, asoopi'lre il Colpevole 
nella persona del Ttilliò, il quale si 
oosfessò autore del fatto ma però die­
tro istigaslone del Micco ; presso di lui 
sequestrò ii portafoglio contenente le 
160 lire e le cambiali qualche giorno 
dopo (eie arrestare anche il Micco.. 

' :'•. 'Udienxa pomeridiana. 
• Rami Qipvaniii, ol'ologiaio, di Nimis. 

Trovandosi nell'osteria vide verso le 
- IO entrare il Tarpino assieme al Tullio 
' e-al Micco; ì due ultimi si sedettero 
; »d'ùji,téfV,ólo 'e4 óf^tinarono mezzo litro; 

ii Tarpino si sedòtte ad un tavolo solo 
è òi-dinò. pure-ulezifa litro.' 

• ' . 'Pocp,dopo uàoiroino''Micco $ Tullio. 
Ègl\'.t>''°8^ U'. ^Àrpìuo' di non.andare 

'«ioaàti'.per. la ' soorciatoia' perchè era 
alquanto brillo. 

Il Micco per andare a casa doveva: 
ftndare'dalla parte'opposta. 

'C<!ii»eUi Anna, ostessa, maritata A.n-
toniii'tti, d'anni 30, da Nimis.' 

I Botro.' nella sua asteria il Tarpino 
assidue'itd un certo Coa e tirò fuori 
il pqi;tafoglio.mostrando il denaro che 
conteneva; ossa io pregò di rimetterlo 
io ..tp()as,. ^ r a puro presente il Micco 
.'-'-H l'^r'piìfò poi si mise a giuncare col 
Micco e il Tullio. Uscirono dall'osteria 
ittitti e tre assieme e s'avviarono verso 

'l'osteria Tuffoli. 

Tuttjt'tre- ^rauo nbbriachi specie il 
tarpi^Q'll quale,, anzi cadde a terra; 
ed fM lo sollevò. 

• AvvfCaratti — K' vero ohe 11 Tullio 
era ai'̂  dalla domenica ubbriaco? 
, Teste — SI, e me ne accorsi appena 
entrato. 

Venttirini Oiovanni, oste. 
Essendo all'estero si legge la sua 

depaafzione. 
Il Tarjpino entrò nella sua osteria 

assieme al Tullio e Micco, Dòpo avnre 
bevuto del vino so ne andarono assiemo. 

Poco più tardi, quando eragià a lotto, 
il Tarpino ritornò a chiamarlo è alza­
tosi seppe da'questi che un individuo 
lo aveva aggredito,. derubandolo del 
portafoglio. 
., Mioolis Celeste fu Giacomo, d'anni 46. 

Un giorno il Tarpino gli raccontò 
come una sera venne aggredito da due 
individui Miqò lodurubò dehportafoglio 
e l'altro iiitanto, si diede alla fuga, . 

A questo punto l'on. Carattì muovo 
McuDu contestazioni al Tarpino 
. 7u{{io Domenica, maritata Bortossi 
d'anni 53, di Nimis. 

La ;Micol)s-un-giorpo dopo le rac­
contò che" if pi'codtó (Tullio) non a-
.Trebbe commosso il fatto senza essere 
suggerito dal ^rnncje. (Micco). 

Gerwasidi- l^efro. di ' Antonio,' d'anni 
40, di Nimia. ' • 

Vide la vigilia del fatto il Tullio ub­
briaco e cosi pure la sera del fatto, 
verso le 9 « mezza. 

ComeUi Maria da Nimis. 
Mentre dava da bere ad una figlia 

Della notte udì delle grida, ed affac­
ciatasi al balcone vide un nomo che 
ritornava indietro correndo, però non 
lo conobbe. 

Avo. Caratli — Sa la teste ao l'uomo 
che vide era piccolo o grande? 

Teste, Da quunto vide è certa ohe 
quello non era nò il Tarpino né il Micco. 

Qnaodo questo retrocedeva correndo, 
acuti ancora te grida. 

Coftietta ing. Giacomo, ex «indaco 
.di Nimis. 
' SI» ohe 11 Tullio ò un alcoolizzato e 
più volte ebbe a. parlare col di lui 
padre au quoato. Ma pel resto dipinge 
il Tullio un tiuon giovane che mai diede 
motivi di lagnanze nel molti anni che 
fu sindaco. 

Mini, notaio, altro ex sindaco di Nimis. 
Una mattina, verso le 8, vennero a 

chiedere il suo intervento per proce­
dere all'arrestò del Tullio. 

Dli buone informazioni degli imputati. 
Cesekia Massima di Pietro, da Nimis. 

' Depone eulla circostanza oho4).giorno 
seguente al fatto ii 'Micce) .con--un suo 
cognato si recò a lavorare nel bosco. 

Stucchi Teodoro, brigadiere dei r. 
carabinieri. 

Circa le informazioni da lui assunte 
sul Tullio, depone ohe venne una volta 
condannato per porto d'armi. 

Dti buone informazioni sui conto del 
Micco, 

Nimis Angela, maritata Maosotto, di 
anni 69, da Nimis. 

Seppe dai Tarpino la sera dopo della 
aggressione da luì patita e che uno 
solo lo gettò a terra derubandolo. 

(Per mancanza di spazio 11 resto a 
domani). 

••«=s<^ 

T e a t r i ed ftipte» 
T e a t r o Minapwa. 

Sabato sera, dinanzi ad un pubblico 
scelto e numeroso, iniziò felicemente 
il suo breve corso di recite la brava 
compagnia veneziana diretta dall'artista 
cav. Ferruoio Beninì, A,ccolta al suo 
apparire da. un lungo applauso di sa­
luto, il cav,, Benini Cu fatto segno a 
vivo approvazioni durante tutta la so­
rata. L'onorevole Campodarsego ebbe 
da parte sua un'interpretazione erigi-
aale, comicissima, ohe non ha oonfronti, 
Il bravo Mozzetti e tutti gli altri, lo 
coadiuvarono splendidamente, ' 

^ei'i sera poi il pubblico accorse' in 
folla ad udire le esilarantiaairao com­
medie In cerca de mali e l'Interprete. 
Fu una liingarÌ!iata„,daprii!ic.ipìo.a^oe. 
•InatriTaBUa ì l ' cav;' Benini,' che' seriipi'e 
più si afflna-.n'ella naturalezza e nel­
l'efficacia del dire : egregiamente le si­
gnore Benini - Sambo, Dondini -> Benini, 
Do Velo-Accardi ed i aignori Sambo, 
Gasparini e Gobbi, attore elegantissimo, 
cara* conoscenza degli Udinesi. 

^ stasaera. la prima delle, promesse 
nóviik: -Ida' yèdàva, camme'dfa In"-3 
atti, che ottenne ovunque lieto suc­
cesso, — Seguird : Una bona idea 
della. Serva! 

I n d u b b i a me n te u n ' a l t r a pienona*. 
PREZZI: Ingreuo d i* piati» e loggie on t . 

SO — 8ig. itnileiiti muniti di tessera 60 — 8i-
xaori soU'tifQouli 40 — Pìccoli ragaui 40 -~ 
'Loggione iadifltiotamBnta SO — FpUroncina la 
platea lire 1.25 ~ Sedia in platea ceut. 50 
Palco in prima o aeoonda loggia Uro 5. Patohì, 
poltroDcioe a sedie ai voadono ogoi giorno al 
cameiino del teatro dalla ma 11 act. alle S pom. 
e dalla ore 6 ìa poi. 

-Teatro Maxionale. 
lerisera un bel teatro, i aoliti ap­

plausi 0 meritati, 
Queata sera rìpoao onde allestire per 

domani sera 11 Boccaccio. 

Q u i n d i c i m e s i ]iioU"A.iita]>-
t l o o . — Il viaggio della " Beìsttca „ al Polo 
Sud do] capitano A. de Qerlache. 

La letteratura polare ai va eatoo^eado eoi fa-
acino dell'ignoto. Dopo la OOIOBBUIO pabblicaxìeue 
del ^auBeo, Fra Qhiaeci e Tenebre, che g or­
mai fra le più maravigliose intrapreee dello ipi-
rìto umano e che à e reBierà la sola opera vera­
mente gradiosa nella storia delle spedUtoni arti­
che, ecco ora apparire una vera opera magistrale 
Quindici mesi ne2J',^ntarrìco eel capitano Da 
Gerlache. A. Do Gorlaohe, da vero eroe del 
mare, ha eapnto trasfondere la aua anima av­
venturosa nella penna, facondo, della sua spedi­
zione, UD poema verzico, pieno di attratlve e 
di originalità, 

• XI libro del De Qerlache è sovratotto caratte­
ristico per la sempliettà facilità di eaposizione; 
è seritto èon verve, ricco di movimento, privo 
dì tediosità a di monotonie, palpitante ad ogni 
volger dì pagina; fu detto ohe il libro dì Nansen 
è un libro di vere! aenia rima; (^unsto del De 
Oerlache non lo è di meno, ed d e resterà per 
un pezzo forse l'unica narrazione ove la scienza 

Srolcrnda à^illuminata dalla pittoresca leggiadria 
ella formai ove sì risentono le ansie, ì pericoli 

le 'vittorie ove l'uomo dal genio sagace e prov-
vìdento si afferma gagliardamente, colla modesta 
serenità dsl forte, contro e sopra la-natura, senaa 
debblézze e senza oltracotanze. 

Libro di vita vìssuta esso rivela un uomo 
mite e forte, buono e tenace, modeato ed eroe; 
esso è prova di sorietìt, di coraggio, dì fermezza, 
dì fedet è un libro dì diletto e di ammaestra­
mento pur nella severa ' esattezza matematica 
dogli errori che corregge, della nozioni ohe lai-
parte, delle scoperto che dimostra. 

L'opera si pubblica, dalia Casa Editrice E. 
Voghera di Roma, a dispense con liluatrazioni 
(ricavate da fotografie originali) carte geogra-
nche, al prezzo ói cent ì& ogni dispensa dì 16 
pagine in 8°. 

BollàltMa dello Stata Civile 
dal 9 al 15 novembre 1903. 

Noicite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 5 

B«po»ti n — n — 
TotalQ N. 15 

Ptibblicttiiotti di matrimonio. 
Pidtro Romana usoie» con Mirrft Honino 

esialinga -^ Q. B. De FatiUa falcgnaind eoo 
Luigia SAQIIIUCO maestra eiemetitaTe — Calisto 
MasBigh f&IogQftmo oon Àdolo Oagano sèta-
Jnbla — Krmeii6fflldo Moro fornaio oon Rotft 
Zuochlattì teaaltrice. 

Matrimoni, 
Guatavo Polesijl sarto con Anna Brocchiana 

«urta ~ Oiuseppe Maoro Vìbnio oon Oiussp-
pina Simonettì cualioga — Antonio ManButti 
maratore con Apro Bonaisi operàia dì aotonlBcio, 

Morti n dOfnioiUo. 
Emilio Medini di Leopoldo dì anni S e meai 

6 — Vincenzo BQravltto fu Biagio d'anni 63 for­
naciaio — Olumeppina Castellani fu Antonio 
d'anni 23 casalinsa '•» Luigi Qaaati dì masi 1 
i giorni 18 — tuìsA VJrgillì di Luigi d'annf 1 
0 mesi 5 — Antonio Ceconì fu Giacomo d'anni 
73 sacerdote — CAV. Giovanni Marcovich fa Qin-
Mppe d'anni Bi negoziante — Ross Driossi di 
Alesalo di giorni 19 — Filomena Driuioi di A-
leasìo di giorni 10 — Giovanna De Panlì-Ar-
dainì in Gabriele d'anni 73 possidente — Giulia 
Bassi di Edmondo d'anni 20 caeftllnga. 

scorti ntU'Otpitah civik. 
Ida ComnzM fa Loigi d'aoni 4 scolara — 

Pietro Yaccber fa Antonio d'anni 60 coocbiere 
' - CasBÌano Visentin fu Liberale d*annl 66 
aervo — Antoulo Di Bernardo fa Tommaso 
d'anni 44 muratore — 0. B, raschiai fu, Oia-
corno d'anni && carradore — Maria Poacan di 
mesi 11 — Giuseppe Bolognato fu Matteo d'anni 
68 pittore -- Santa Cividino-Candnaso fa Valen­
tino d'anni 46 ooatadlna — Anna Caneianl-Si-
moniittì di Oìovatini d'anni S0 contadina — O. 
B, ArnoBti fa Hemigto d'anni 72 bracciante — 
Raffaele Callmau di Sebr^tiano d'anni 36 fu­
riere maggiore. 

Totale N. 33 
dei qu&ii 6 non appaf tenenti al Comune di Ud*ne. 

CRONACA DELLO SPORT. 
La oorsa di resistenza Udine-Palma-

nova-Codrolpo'Udine. Ieri nel pomerig­
gio ebbe luogo ratinu'nciHta Oorsa oì-
olistica di rosistenzii col percorso di 
kilometri 6S oìrca, Udine-Palmunova-
Codraipo-Udine, indetta dall'Unione Ve-
looipedistioa Udinese. 

La partenza fu alla barriera terre-
viaria fuori Porta AquDeia alle 13 gO 
precise e vi presero parte: Nadali 
Giovanni, Boemo Luigi, Canelotto Giu­
seppe, Plateo Gino, Kaiser Dante e 
Mulinaris Antonio. 

In causa del vento impetuoso la corsa 
fu piuttosto' difficile ed ii Nadaii Gio-
ranni cadde a 200 metri prima di ar­
rivare al traguardo. 

Arrivarono tutti quasi contempora­
neamente alle 4.15 di fronte al Tiro 
a., segno fuori porta 'Venezia e nel 
punto indioato da apposita striscia. 

Ebbero; .|1 primo premio, tnedaglia 
d'oro. Dante Ilaìsor; il secondo, me­
daglia d'argento. Boemo Luigi; il terzo, 
medaglia d'argento, Plateo Gino; il 
quarto, medaglia di bronzo, Canelotto 
Giuseppe. 

La Commissione che giudicò l'esito 
della corsa ora composta dai sigg. rag. 
Ettore Driazzi, avv. Ermete Tavasani, 
Augusto Verza, Llesch Ernesto, De 
Pauli Ale9.sand,''q e Olivo Alberto, tutti 
dell'Unione Gioli'stioa Udinese, 

od affetta la' nostra alla nobile, Sila 
Famiglia —01 Incombe aHrósI l'obbligo 
di rìn^^raziare sentitamente l'egregio 
(lott. Francesco Stringar! per le amore­
vole «are prodigate al nostro caro. B-
stinto, e per averlo cop ogni riinedla 
dettato dalia scienza procurato di- di­
fenderlo da dgo nemici < Male e vec­
chiaia» e tutti quei pietosi che coo­
perarono nel rendere più solenni i 
funerali. 

Famiglia Pascoli. 
X 

— La, famiglia Bellavitis ed II dott. 
Vilat'errd vivamente commossi ospri-
mono i piu'sentiti rìngrnziaraenti alla 
popolazione del comune di S, Leonardo 
per l'interesse proso dnranto la grave 
malattia della loro adorata Eugenia. 

RingraiLiano in special modo l'egregio 
Sindaco slg! F. PodVecca e la faìniglia 
Sirch per la loro compartecipazione 
nella dolorosa sventura; i.sigg. medici 
che con tanto zèlo e premura si ado­
perarono per scongiurare il fatai morbo 
che rapi si cara esistenza. Ringraziano 
Infine la soolare;oa, e tutti quei pie­
tosi che con grande concorso vollero 
accompagnare all'ultima dimora la indi­
menticabile estìnta. 

' • i < -

— La famiglia Bassi ringrazia sen> 
titamente tutti quei pietosi ohe, o si p<'e-
starono in qualunque modo nella Int. 
tuosa circostanza della morte della loro 
adorata Giulia, o contribuirono a ren­
dere piii solenni le ùnommé funebri, 
assicurando per tutti perenno ricono­
scenza. 

EstpaziQRÌ d e l neg'io Lot ta 
dell'15 novemb. I W i , 

Venezia 33 21 85 . Bl 20 
Bari 15 61 53 86 71 
Firenze 71 î 9 24 2 53 
Milano 3 80 76 30 'Z 
Napoli 76 72 • 62 68 48 
Palermo 70 77 60 44 88 
Roma 14 4 61 31 3 J 
Torino 28 27 60 69 43 

Giuseppe Borghetti dimiore rei^onmbiU 

Rìngpaxiainanti . 
Per chi piange un caro trapassato è 

dolce coniorto il rimpianto degli amici, 
ma. è più-commovente la comparteoi-
pazioiio al lutto, di quelli, che, in 
modo eccellentemente sìncero obliando 
titoli e ricchezze, accorrono per condi­
videre il cordoglio degli umili. 

Gd è con l'animo commosso, confuso 
a tanta spontaneitii di delicato senti­
mento cho noi adempiamo al dovere 
di porgere alla nobile famiglia Orgnani-
Martina i sensi più profondi di ringra­
ziamento ad. inalterabile gratiludine. 

L'affettuoso, interos-^amento durante 
la malattia che trasse alla tomba l'a­
mato nostro padre e nonno Luigi 
Trevisan, il pronto accorrere dol gio­
vane oonte nobile Giuseppe Orgnani-
Martina non appena apprese la fatale 
notizia, l'aver Egli-voluto personalmente 
partecipare all' «stremo accompagna­
mento, sostenere nella sna'totalitii ogni 
spesa, avranno ricordo imperituro negli 
animi nostri. 

Grazie, nobile signore ! 
L'atto gentile cho ci onorò, Ella 

stossa onorando, nonismontisce le doti 
squisito dei Suoi antenati e noi lo a-
soriveremo accanto alle innumerevoli 
ragioni, cho da oltre 14 lustri tengono 
legata da saldi vincali di estimazione 

Osservazioni meteoroiogioite. 
•Stazione di Udine — R. i s t i tu to Toooio-i 

16 • 11 - 1902 or» B ore 15 ore SI 

Uur. rid. s, 0 
Alto ra 110.10 753.9 7B8.7 764.2 
IIVAUO dal mare 
Umido rolativo •^ 49 60 
Stato del meìo «dreno Borono tereno 
Ar4Da OAd, mm. 
Vcfooìtli e dire- — — — Ar4Da OAd, mm. 
Vcfooìtli e dire-
Bioae dot vonto 4.NE 15.NE I7.B 
Term., ceottgr. .B.2 9.0 B.a 

17/11-
or* S 

7B4.B 

61 
•orma 

8.NE 
4.8 

niassinift . . . . . . 11.6 
16 Tomperatum ' minima 3 4 

' minima all'a^ìorto 2. i 
1̂ 1 T*™ *-«« - .mìnima 3.5 
17j Tomperalnra i , i „ to , aii'apori.. 2.8 

Tempo probabih: 
Venti moderati o forti iatoroo a tovante al 

sud e Sicilia, doboli o oodorati aottenttlonali 
altrove; cielo nuvoloio ai and o isole, vario 
altrove; pioggia aireitremo sud a Sioilit! Ionio 
agitato. 

ALBERTO R A F M L L l 
Chirurgo • dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UPIME 

i OPERÀZIONTÒHÌRURGICHE Ĵ _ 
° e pratesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dallo 8 alle 17 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista A n g a l o Z a n s l l l 
dì Mira, ohe eseguisce l'estirpazione 
dei- calli senza ferri.'- A richiesta si 
reca a domicilio. Riceve dalle 9 alle I l e 
dalla j alle 4 pom. Domandare certificati. 

i0.ooetta &°M— 
e Strinaìmenli Uretrali 

Guariti radldalmante ionia ooniegaonze,! in 
pochi giorni nel 

Pramialo Gabinetto Privato del dot i . tanca 

di ritorno dalle cliniche di Parigi, Snllso, 
Vienna. , . , , 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. 1' 

yitile eintutlBtloni lulH i flon\i datti on t O 
ail« tt a Oaìle 1 4 ath 1 6 . 

Consulti per lettera L. 5, , 

il." 
MANZO 1° taglio al K. f.iiO 

2° » » 1.90 
» 3° 0 » ItOO 

VITELLO 1» taglio » 1.40 
.» 2° » * l ,90 
> 3° » » 1.00 
Uditie, 1 novembre 100%. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 6 

Prof. E. CHIARUTTINI 
r le lalattle lutariie e 

oanauUaxion i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 1 2 ' / , 

Piazza ìleroatonuovo (S. Giacomo) n: 4. 

D'AFFITTARSI 
por il primo p. v. novembre fuori 
Porla Cussigoacco casa unobe ammo-
bigUata di 3 . stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA-

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consnltailoni tutti i glontl dalle S «Us B oooot-
titata rnltima Domenica e relativo Sahato di 
ogni moao. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
liunodl, Venerdì, ore 11. 

alla Fartnaoia Filippuzzi. 

DrVENOEBE 0 fl'AFFITTARE 
in Buia (Piazza del Mercato) 

una casa per civile abitazione, 0 ad 
uso anche Esercizio, con annessa corte, 
stallo, rimessa e un vasto orto a vi­
gneto. — Per trattative rivolgersi alla 
Signora Giovanna OentiUni veci. Co-
moretlo — Buia. 

Acqua di Pelaaz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del oomm, 
Carlo Saijlione latìiyiio del, defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
a. Qùirìco medico di S . M. V i t t o p i o 
E m a n u e l e III -~ uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L o a n e XIII 
— uno dol prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Uoiiorale di Koma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istruz. 

Conoes.iionario por l'Italia A . V» 
R A O D O * U d i n e . 

'4.^ Ni*.*#« .;*SiKW**»;i<*S 

P R E Z Z I P I tW^SSllWA <QOWVER»IEfliZA 

Freioiata -FaìiiiriGs Bicisietle ~ QfficlGa MeccaDìcij 

WIS 
DUINE - 8sl!, Cossipa», Vìals TeoìiBìilo CÌMÌ , l 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisiono galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO"z I O 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDIME 

CRANDE OEPO'SITO 

lacchine da cucire % Biciclette 
d e l l e F a b b r i o h e E s t e r e pia e o o p a d i t a t e 

(Witeller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junlter s Ruh - .Haid-Neii 
MUiler - Humber - Adler - Steyr • Opel eco. eco.) 

BiGiclelle De Loca ila l i r e . 2 5 0 a 3 5 0 - Sicicletl» laccnuiaio lire 175 
Si aocordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eoe. —.Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 



I 1. F .B I. a LJ[ 

Le iossPÉii.MF 0 "Frioiì,, si neevooo ei 
mmmtxit 

£A»mJLl 

CHININA MIGON 

Milano 

( o o l l ' u s o dellanopiilti 

PROFUMATA, INODORA OD Ali PETifOUO 
D I C H I A R A T A DA I^SIU^I RREBAOI 

Dì VERA AZIONE TERAPEtìtia0A 
INiCOtiTESTABILMENTE UTILE ALdA.' ' 

RmENBtlÀiZlONE dei" BULBI ìmiij'E^li 
L*AOQ,iaa ObtlJoJlxi t t - jSXlsonet preparata con BÌEit«[na apA l̂ftìQ ̂ on.̂ E '̂. 

l̂̂ .Ì@.AUrj:niaaÌDVi qualit^t posaÌ4do la calgliarl vlrtil terapnuUpbe,U4> quifì «ol^^tp. 
SODO un posaante e tepaco' rigaufiratore ^el sintonia capitare. Bas^ ò un liquid^Fiiiti,* 
doflcantd 0 lìmpldp fid ìntoramDRtq èumpoato dì «ostante vègiatatlj tidn cambia il 'aSlpn 
del capelli e no Imuédiiirà lii (iAtlùta prètnatUrb, Essa liâ dikto'FUttleaU imiUDdìat) o iilid-
diijlkefiDtìaalmi anoco quando la caduta gioraalieca dei 4g|)!eli( ern f^rtissnAai ^voV, w-
m&dri di famislia, agate d e l l ' A o o x i a Olilxilxia-Mlsoub'iiffa^VtAirCISglìi 

VHIH\ UKI.t.A CVÌLX 

Tutti eoloro che hanoo 

durante l'adolbicennaf fatene sempre continuato I'USQ e loro assìc&rénite'UW'^b^ 
dante caulffliàtiii^'. • • t) ' ' ' - " i . •: r'ì' r"* . 

del BioFnaìe is Udine, Via Frefettnra N. & 

VERA TELA AtL'ARtieA 
«GALLEANI* 

Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Oallàani — IHUIano 
con laboratorio chimico^ via Spadari, 15* 

Preientiamo ctneito preparato del nostro Laboratorio, dopo nnft lunffa «eri» d'AQdl di gt(»,ya, 
avendone otteento un pieno saccetso. nonché le lodi più siqeefe ovonque A «tato adoperatila ed V*^ 
dfMiBÌiHÌma vendita tn Europa e in AiueTlca. 

Esco non deve egaer confuto eoa altre spooIalit& etie portano lo atetto Mm§ che sono 
in^ficaei^ e apeaso dannoie. II nostro preparato ò un Olooatearato diateso flu telfi^che dOatteioeM 
prinaipii dell'ax^xiILoa m o x i L d a u a , pianta nativa dalle alpi* .opDfaoiuto <fiQ4.,dl|U«i pl& re­
mota antichità. * ^^'^' «'t"'«i''>nOK.t 

Fu nostro seopo di trovare il modo di avere la nostra tota nella qnelA.ROOi «iann nUeptti I 
prlncipli dell'arnica, e ci siamo felicementa riusciti ntedìanto un px*OoefV&lo ]^QOjl9i)^^/pd 
un a p p a r a t o ai n o s t r a © « e l u s i v a J a v o n s E l o i i e « P ^ K ^ J l ^ i ^ , 

La nostra tela vieoo talvolta ^Falsificata ed imitata ftoffamsnte al Ttfrdèramfì Ywèhù oo-
nosoluto per la sua aaìoue eorrostva e qncsta devo esser rifiutata rlehiedendn'qaelta' ohd'^eri^le 
nostro voe marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra. rp̂ rmâ tP̂ i 1^9 à 
timbrata in oro. • ' ^ ' ' ' . . . -

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, corno lo atteBfano i_ numéroti 
certificati che poss^difimo. In tutti i doler!, in gon'erhle, od in' paiticolare ti^i\\ii' lò^hàggifif^'neì 
reumaliamì d'ogni pàrt'e del corpo |a guanffione è pronta Qiova nei doh*'i' tonali da ci^iea 

e malattia di utero^ nttWo''iaucorree, nelP abbaisammto dt^tttaro «et. Servft.a Ifìiijre 

[toro u ceni 
I e cpal eviiaro'ii 

dante capigllàtuM* 
tx& e cpal eviiaro'ii pe-

,. .,^,... , , . r—zr -pr—^ , , - .-J& ai cripWIì'ÙQ tAagoìRòo 
lufltrd. Rtaasuinaudo: l ' A o q L u a O U I n ^ x u i ' - M l f i o n i o ripuUecft i oànejili».dì; loro foTsfe c'+lgtìj'di'torflie U ftJrwi^a éà ifì6tìe loro 
imperio nns fragrania delÌKiasa. ' " " ^ ''^ ' *""' *'••'• 

Si vondein^D^ peso , ma in fiale da L . 0 . 7 5 — t.BO -^ 2 — ed in bott ìgl ie da L. ,3-|ip, — I?, — S-SA-—^ 
cent. SO in piti per la spedizione. J ) a j u t t i i Farmacisti , Droghieri e Profumìoirii. - Pepos iU geDemìé^du. 

MIGONE 0 Ga, V!K Torino, \2 — fl^lLAréO"' (150) 

Scopo de l la n o s t r a C a s a è d i r e n d e r l o d i constoàù' * 
eenoi-alo. > >'^'^ 
Yerto cartoUna vaglia di Mru 2 la dUta A. Danfl, speaisoe tri 

petti prandi franco (n tutta Italia - Vendesi ptgsso tutti i 
" ' " " ' " '^yoghiert, farmacisti e prnfuìt\ier% del Ribìtàig>dal prlnctàfi'i JJfo 

ffrositatt di Milano Paganini Villani e Comp. 
tìtrnt. - Ferellt, Paradisi e Camp, 

• Zini^ CmTBJl é 

T?R?R?r 

nafriUea^ nolle i , . 
i dolori da attritidt eronicdy da fiottai TÌROIVO la cullo^ilft, gli lodurimentl da cicĵ riiQ 
inoltre molte altro utili apptio»aionl per, ifialBttio rLIrùr îcbo e apccialmcnte peìiwUI." 

Costa lire IQ.BO alnioii-o -- Lire;6!¥o al meuo metro 

t . t ìd .^a 

Lirer l.ttO la>scheda, fit̂ nca A,dgaiioiHo 

Ri»eni|llorl; in VOlHÈ Glaobmó ComoaaatU, Fabria AOBOIO, Of Cóntìlli, LBig^iBinaloll.'K-
lipuui-Oìi'oiami; OOB/^M,-Fàrmacia"C. Zanottii Farmaaiai.Pontoni: JSISSIB, Famacii-C- Za­
netti, a. Seravailaj ZAB^, Farmaoia-N: Atidrovich; l'fiSWrp,, Oioppon, Carlo, Frìsd C, 8»ntoui; 
VENEZIA, Bdtnar; ORÀZ, OlablovUi: ; FiVlSE, Q. P;adapii; Jaclial F.; Mìl^kìfO, Slabilìmanto 
C. Bcbii Via.Mf^raalo, N ,4« i>na aucwraala. Galloria'Vittorio EfnaA\ipla, H.'1^,'Caaa'A. Miftiioai 
0 (lorop, Via Baia N. 18; RQUA; VJa m i n , N. 96 o in tutta le prititiliwir'Fai'aMle dgt! ftagop. 

ÌWBTT?^ 

Eila^rai! [Va ^^m^ - ">•« 

Da non confondersi eoi diversi saponi fH-i 
al'Amido in commercio. ' £ _ 

All'Ufficio AnnuDr 
zi del i?'r2MA'si,yen,de'. 

SUc«;Ì«.>ll<iaa!lii-e 
L50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

4k«qy^a d^oro a 
Jirts S.flO laai bottir 
!g)ia«. 
' . A c q u a C o r o n a i 
a lire 2 alla b^ptti-
glia. 

j|.((;,quadasei80<^ 
niiìào.,q>,Ujne.i.Shgt̂ Ilaj 
bottìj^lia. 

'Aft^eninw.a'! lii<e>'<4i 
alla bottiglia. """ 

C e r o n e amerS-^ 
«ajjjio a Wm' 4 ali 
peiio. ' 
•!Vmif^itvifatt cen­
tesimi 50. al pacco. 

JisUtBanialnivA. 

Insuperàbile ! 

di inma mi: |ndial» 
Con es^o ,ĉ li.̂ in(Ĵ ^̂  può sjjiv 

rara a lucido con facilità. — 
Conserva, la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

.In U d i n e trovasi presso il .SfiCmfifife.iPJ'.e,, = , tó£IPSnf t ! in via Mercatovecchio, 

Si cercano abili' macchjojsti,, 
traspprtàìpfi e ti,i)rg,'i)roT;e ,spe-' 
ciàìmente pratici della,stampa, 
a colori. Dirigere documenti e 
domande allo St'abliimentb Ar-
manlno - Genova. Inutile inol­
trare domande se liou, appog­
giate dà buone refe.i;ewa 

M6i MMOo mmm 
o ,o ; i ,NE • 

Libri scolastici 
«)d o^^tti di cancellerifl 

— H '?T6i^\ gn^sBtissimi ^ ~ 

jTord-Tripe 
P^M^,'?,»!;? Topi.,. $OMi, Talpe 
ai yefldcijpreaso il gjp^qftlà.lli F R I U U 

a Lire O.EU) al paoco. 

H Figurino dei,,!jp|>i.j|ì 
LA STAGIONE e LA SAJSON ióno ambolag 

eguali por formiitUìrtijieelrii, per il teito e gli 

"sr=:iJr^..W'.'^*'''*"'"^'''*^'""" 
In un amo LA STAGIONE e LA SAieOH. 

arofido eguali i 'preaai d'alAdratmaiUtif dUeOi In 
tt numeri, (dna at mttel, .SfHiO' UKÌriaui<i'%!<)• 

fjir̂ ni colorati, Z.pMofjii^a .*'.?9ÌVS!2!j?IlSSP" 
ici oop 200 modaUh j« , tultaré e «w'aiMirai 

per lavóri leminimtì. '' t .• • . *i ; !..r 

Per l'IUlla 

Oì'oaib l ' » 

Anno Sem.''ITrìm, 
L. S t^ 4081 ttClO 
„ 0.,^ fc+ ,6>ir-

IL FIOURUTfi.DBt Bf^MBUit. %la pnbblim-
lìono pi4 ocouomiea e pi»tÌ5»fflenl« jàlt ntUe per 
ìé^hlnigìit^ « '̂e)''ài;òapa.°lj<oiiul<WnelftA"<M re-
stialrla dai batab!ai,"del' qualii dtit 'tUàt taSu, io 
lI!,'P'jlgUia, nna< aettantinai 3 fplandideilUutthi-
.i»„! . ji.„»„i „ . . .._if« . epntoiùon^/, d,j igj)-

HTavfiliiùiBwch in 
^ììHti'con simlati» 

'di'epesa'e.jli'ttoipff. . . . . . 
Ad ogni nnnera deLSlGURINa pBIiBAUPiNl 

S_Mj^ eafitfOf^dilfqef^m Mpie^gai»^ «p«-
?.'?^ ',?,* P.W«',?,8UWf"!!!' SWfSf' *tKP»"' 
a'gi^b£hi,tt'aortireaé','Wii.,'oé'eiW<£A«llVhadri 
il' modfc'pia, fitoile per iatrnità iji Men̂ HM» pis-
oovolmento i loro ilgU. ' i: <;>.c 

Freisi d'àbbonamentfi: 

Per un aHm L.4~ Stmtttrà t. tM. 

Por amooiarai dirigerai all'tUtteiof. Periidioi-
Hofgli ;^il,ann, p preaao l'AmijiitJ,trai^i^ del 
noatro poroale, 
' ìfumriai.iasgia gntia a eUui^iu ttehUda, 

P E E L I C C i ^ F f l E 

^STAVO BONVICIMI - Suoéiwsora 

B O L O G N A - V i a F a r m i N . 1 3 - B O L O G N A 
• CìRAneE ASSOMTIM-EP^TO. 

di Mantelle, Giacebe, Pdetots, iamcoUi, Boas, Sttle e IQIFÉIOI^Ì W Signora 
i^iaietots e Fell lecie p<er .IJ'.oiKift. 

Twi^^ti. %. te^.m -• Coperte per c^ìsrmm e P^lfe^rie .̂ «. .oafinra. 
Oat&logo gratis a ricbtssta ^ i | p ^ NOVITÀ ^"^"^H ^aiip gratis a rieiiiesta 
-•I PER LA Si.fAGIONE'"' INVER]?f^4i^^^ t t P i ; t t 9 0 5 %m-.^~ 

t\t\ A l\<UiiiVj)« '-- j , 

'''"'Ig^pOfliìaf — Tip. M. "B^rdasqó ^ 
M m*Wt l l l l l l — ^ — y w W M W M W — M i n i I 

, , i . ,, l ^ •'•. t j . :, l ' I ' i j i ,«n 


